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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Una prima parte del corso offre una descrizione puntuale degli spazi linguistici europei - descritti con particolare attenzione per i fenomeni di variazione, plurilinguismo e fenomeni di contatto che li contraddistinguono. In seguito, è presentata un’ipotesi sui principî organizzativi delle lingue, intese come strumenti di comunicazione: si considerano le caratteristiche principali dei livelli fonologico, morfologico e sintattico da un punto di vista comparativo.
Al termine del corso lo/la studente saprà descrivere la mappa linguistica d’Europa, tenendo conto della variazione, anche all’interno di contesti plurilingui. Questa prospettiva gli consentirà di riconoscere varietà standard come “tipi esemplari” rispetto alle altre forme di manifestazione delle lingue. Per quanto riguarda le strutture di una varietà standard, lo studente saprà svolgere analisi sui livelli morfologico, lessicale e sintattico. 
PROGRAMMA DEL CORSO
1: Lingue e spazi linguistici in Europa. Prime nozioni di fonologia, morfologia e sintassi comparate.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

G. GOBBER, Lingue, culture, esperienza, Vita e Pensiero, Milano 2018. 
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Ulteriori materiali didattici saranno inseriti nell’aula virtuale.
DIDATTICA DEL CORSO
Oltre alle lezioni frontali – che sono mutuate dal primo semestre dell’insegnamento di Linguistica generale, profilo “Lingue per l’impresa” gruppo L-Z – sono previsti incontri seminariali nel corso del primo semestre. Ulteriori informazioni saranno date all’inizio delle lezioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La prova d’esame è orale e riguarda i contenuti svolti nelle lezioni. Le domande servono a verificare la capacità di riconoscere e classificare le lingue e i fenomeni linguistici, alla luce di principî e metodi fondamentali nelle scienze delle lingue. 
Nella valutazione si terrà conto 1) della pertinenza e della completezza delle risposte, 2) della chiarezza e correttezza espositive, come pure 3) della proprietà di linguaggio, con attenzione all’uso di termini specialistici della linguistica. Ciascuno dei tre criteri citati contribuisce per un terzo alla valutazione conclusiva.
Ulteriori informazioni saranno date durante le lezioni e nell’aula virtuale.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Requisiti d’ingresso all’insegnamento sono una buona competenza nella norma della lingua italiana, per l’ortografia, la grammatica e il lessico. 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Giovanni Gobber riceve gli studenti, durante il periodo delle lezioni, il giovedì dalle ore 14,30 presso il Dipartimento di Scienze linguistiche e letterature straniere (via Necchi 9).
